FEDERAZIONE REGIONALE DEI DOTTORI AGRONOMI E FORESTALI DELL’UMBRIA

Borgo XX Giugno,72 06121 Perugia  tel – fax 075 30910

e-mail agronomi.pg@virgilio.it – www.agronomiforestaliumbria.it

prot.n.--
Perugia, lì 11-04-2014
Spett.le 
Dott. Agr. Sisti Andrea

Presidente

Dott. Antignati Enrico
Consigliere Nazionale

CONAF   sede
trasmessa via mail
Oggetto:
PSR 2014-2020 



PROPOSTA ALLA GESTIONE OPERATIVA E PROCEDURALE


PER L'ACCESSO ALLE DOMANDE DI AIUTO


Con la presente la scrivente Federazione trasmette una sintesi delle procedure applicate nel territorio regionale per l'attuazione delle misure della precedente programmazione onde poter trarne spunto per suggerimenti e proposte fattive al redigendo documento sulle Linee Guida.
Si cogli l'occasione di porgere cordiali saluti.
Il Presidente

Dott. Agr. Stefano Villarini

Schema organizzativo
Il procedimento amministrativo oramai collaudato in due periodi di applicazione PSR è basato sulla costituzione di un fascicolo di domanda  inteso come il «contenitore della documentazione amministrativa, contenuta e non contenuta nel fascicolo aziendale, tecnica e contabile necessaria per accedere agli aiuti delle misure/azioni/tipologie del PSR come richiesto dai singoli bandi» la cui costituzione, aggiornamento, validazione e conservazione è, su mandato unico ed esclusivo, affidata ad un soggetto autorizzato dalla Regione (anche professionista), e  necessita della definizione di ruoli e correlate responsabilità in capo ai soggetti (professionisti) autorizzati.

Le imprese possono affidare l’incarico per la compilazione della domanda e la tenuta del fascicolo oltre che ad un Caa anche ad un  soggetto (professionista) in forza di una convenzione fra Regione e Ente di appartenenza (nella fattispecie si tratta della Federazione Regionale) e, contestualmente, quello della costituzione, aggiornamento, validazione e conservazione del fascicolo di domanda. 
Tralasciando per brevità quanto sviluppato nella programmazione precedente (Reg. Ce 950 e poi PSR 2000-2006) ci si sofferma sulle modalità procedurali acquisite nel corso degli anni nella Regione Umbria dove la figura del "professionista" (direi quasi esclusivamente agronomo) ha potuto dare molto in termini quantitativi e qualitativi ed avuto altrettanto nel rapporto tra Imprese ed Istituzioni;
dopo la chiusura del Psr 2000-2006 dove la regione Umbria ha avuto la possibilità di poter utilizzare importanti risorse recuperate tra le somme non spese dalle altre regioni anche appunto per il sistema istituito, si è posta molta attenzione a che le procedure, pur nella loro complessità potessero essere sviluppate e poi applicate da consulenti altamente qualificati ma nello stesso tempo direttamente coinvolti per professionalità ma anche responsabilità, in tutte le fasi procedurali per la adesione ai bandi di finanziamento.

Bisogna precisare peraltro che tali procedure valide per tutti i bandi nella Ns. Regione hanno avuto un concreto impatto in tutte le misure ad investimento strutturale ( l'85% delle domande del periodo sono state gestite da libero professionisti quasi esclusivamente agronomi) mentre come è ovvio le associazioni hanno fatto la loro parte nella gestione delle domande a superficie (vedi titolarità del fascicolo aziendale) anche se noi professionisti ci siamo comunque ritagliati una fetta che si attesta ad un 15% del totale.

Aggiungo che tale modus operandi ci ha permesso e ci garantisce, anche se molto spesso con grande fatica e sacrificio, di essere costantemente presenti e direi parte attiva nelle attività propedeutiche alla predisposizione dei bandi e di valutazione periodica della loro attuazione, potendo intervenire con dati di fatto concreti, reali e non opinabili, con la consapevolezza che poi le scelte sono riservate agli Uffici competenti.

Da un punto di vista legislativo-normativo la procedura si è esplicitata in tre passaggi fondamentali che qui di seguito si riportano; i primi due ( punti 1- e 2-) definiti da due DGR propedeutiche ai Bandi che dovevano essere poi pubblicati quindi ( punto 3-) con le misure di attuazione.
1)  Il primo passaggio è stato ufficializzato dalla:

DGR n. 392-2008 Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2007-2013. Procedure per l’attuazione. 
Linee guida.
qui è stato definito tra l'altro il Fascicolo di Domanda e la Documentazione necessaria

FASCICOLO DI DOMANDA 

Contenitore della documentazione amministrativa (non contenuta nel fascicolo aziendale), tecnica e contabile, necessaria per accedere agli aiuti delle misure/azioni/tipologie del PSR, come richiesto dai singoli bandi. La costituzione, aggiornamento e tenuta del fascicolo di domanda, su mandato unico ed esclusivo del titolare o rappresentante legale dell’azienda, è curata da un soggetto autorizzato dalla Regione.
I soggetti delegati possono, a loro volta, affidare l’esecuzione di fasi/attività a soggetti in grado, per professionalità e mezzi, di espletare i compiti. 

I soggetti delegati/affidatari sono tenuti a garantire la correttezza, l’efficienza e la trasparenza dei procedimenti loro delegati/affidati al fine di consentire il pieno rispetto da parte dell’Autorità di gestione e/o dell’Autorità di pagamento dell’assolvimento delle proprie funzioni. A tal fine sono tenuti: 

a) alla presentazione dei documenti, relazioni e dati nei tempi previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e dalle disposizioni contenute negli specifici bandi o secondo le richieste dei servizi della Commissione; 

b) ad assicurare l’accessibilità dei documenti e la loro conservazione in modo da garantirne l’integrità, la validità e la leggibilità nel tempo, compresi i documenti elettronici; 

c) ad assicurare l’accessibilità dei dati e la disponibilità, anche per via telematica, di tutte le informazioni inerenti lo stato delle procedure e di tutti i dati inerenti le domande; 

d) ad assicurare il rispetto degli obblighi stabiliti nell’allegato I, par. 1, lett. B, del Regolamento (CE) n. 885/2006 

Le fasi, le attività, i soggetti responsabili della procedura sono riportati negli schemi seguenti, rispettivamente, per le “ misure ad investimento ed altre misure” e per le “misure a superficie”.

DOCUMENTAZIONE.

La domanda deve essere corredata dei documenti eventualmente specificati nei singoli bandi e considerati necessari per l’espletamento dell’istruttoria. Tutti i documenti, amministrativi e tecnici, a corredo di ciascuna domanda di aiuto devono essere presenti nel fascicolo di domanda in originale o copia conforme e prodotti su richiesta dell’Amministrazione che ne cura la verifica di completezza e conformità. I medesimi devono risultare redatti, stipulati e, qualora previsto, registrati in data anteriore alla presentazione della domanda, salvo diversamente stabilito nei singoli bandi. Le dichiarazioni, ove presenti, rilasciate ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000 devono essere sottoscritte, a pena di ricevibilità, secondo le modalità previste dall’art.38 del medesimo DPR. In tutti i casi sono fatte salve disposizioni più favorevoli stabilite dalle vigenti normative in materia di autocertificazione e di dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà. 

La domanda/copia della domanda, la documentazione non contenuta nel fascicolo aziendale, necessaria alla ammissibilità della domanda, e/o, quando prevista, check-list/copia della ceck-list attestante la regolarità, completezza e validità degli atti e della documentazione richiesta costituiscono il fascicolo di domanda. Il richiedente o suo delegato è responsabile del fascicolo di domanda. Nel caso in cui sia sufficiente presentare al momento della domanda la check-list sostitutiva, il richiedente o suo delegato è tenuto a conservare tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile necessaria per l’ammissibilità per tutto il periodo vincolativo e produrla su richiesta dell’amministrazione regionale o esibirla ai funzionari incaricati dell’effettuazione degli accertamenti o dei controlli in loco ed ex-post.

2)  quindi con la  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 giugno 2008, n. 643.  P.S.R. per l’Umbria 2007-2013 - D.G.R. n. 392/2008 -   Procedure per la presentazione delle domande. Determinazioni.
...............

2. di stabilire, per tutte le misure previste nel P.S.R.per l’Umbria 2007-2013, che i beneficiari che non si avvalgono di un CAA per la costituzione del «fascicolo aziendale» possono avvalersi dell’ARUSIA (ex ente di sviluppo regionale ndr), e possono, altresì, avvalersi per la compilazione e presentazione delle domande di aiuto, dei soggetti detentori del fascicolo aziendale nonché di altri soggetti autorizzati dalla Regione Umbria;

3. di rendere disponibile la funzionalità on-line tramite portale SIAN, per l’inserimento automatico delle domande relative a tutte le misure previste dal Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2007- 2013, anche a soggetti professionalmente qualificati, nel rispetto di quanto segue:

— il professionista deve essere iscritto al rispettivo Albo;

— il professionista deve essere in possesso di opportuna delega per la presentazione della domanda,

appositamente conferita dall’azienda;

— il professionista deve essere autorizzato dal responsabile regionale delle utenze alla fruizione dei servizi per essere dotato delle credenziali di accesso all’area riservata del portale SIAN;

4. di avvalersi anche della collaborazione di «Ordini professionali», che hanno specifiche competenze nelle materie  previste dalle varie misure del P.S.R. 2007-2013, per conferire l’incarico ad effettuare l’abbinamento professionista/azienda ai propri iscritti che ne fanno richiesta e che sono in possesso della regolare delega dell’azienda, al fine di garantire una maggiore efficacia e tempestività nella presentazione delle domande di aiuto relative a tutte le misure dello stesso P.S.R.

5. di precisare che l’attivazione delle credenziali è effettuata secondo quanto previsto dalla procedura «Gestione utenze» del SIAN, già utilizzata dal responsabile regionale delle utenze;

6. di rinviare a successivi atti del dirigente del Servizio «Rapporto con le politiche agricole comunitarie e nazionali e controlli» la definizione più dettagliata degli aspetti procedurali necessari che dovessero emergere nel corso dell’attività;
3)  hanno  fatto seguito i bandi relativi alle varie misure dove si definiscono le fasi ed i documenti ;

si porta ad esempio il bando sulle misure 112, 121 e 123 , D.D.n. 4219/2008 dove si è definito :

2.2 VALIDAZIONE DEL FASCICOLO DI DOMANDA

Ai sensi dell’allegato “A” Sezione 3.2.1 paragrafo “Documentazione” della DGR n. 392/08, “Procedure per l’attuazione”, ai fini della validazione delle check list allegate alla domanda di ogni misura di cui al presente bando, il soggetto delegato dal beneficiario deve essere abilitato dalla Regione all’accesso alla procedura telematica per la presentazione delle domande di aiuto mediante rilascio di apposito identificativo da parte del Servizio regionale competente così come previsto dalla DGR n. 643 del 9 giugno 2008. Tale soggetto deve attestare la regolarità, completezza, validità e  corrispondenza degli atti e della documentazione contenuta nel fascicolo di domanda al fine di garantire:

· la corretta compilazione della domanda di aiuto tramite la procedura SIAN;

· la corrispondenza delle informazioni contenute in domanda rispetto alle informazioni contenute nel fascicolo aziendale;

· la data di effettivo inizio del programma d’investimenti, che dovrà essere successiva a quella di presentazione della domanda di aiuti, fatto salvo quanto previsto in fase transitoria per l’elegibilità della spesa;

· la completezza della domanda di aiuti e relativi allegati e la loro conformità con la documentazione tecnica e amministrativa contenuta nel “fascicolo di domanda”;

· la regolarità e completezza della documentazione attestante che l’esecuzione delle opere e acquisti siano conformi agli elaborati progettuali preventivi, e che i costi siano quantificati sulla scorta dei vigenti prezzari regionali;

· l’avvenuta acquisizione preventiva delle autorizzazioni, concessioni e licenze, previste dalle vigenti normative in materia urbanistica, ambientale, idrogeologica ecc., afferenti gli investimenti da realizzare;

· l’avvenuta acquisizione delle autorizzazioni, abitabilità/agibilità/conformità, necessarie per l’esercizio e utilizzo delle opere realizzate;

· la regolarità e completezza della documentazione relativa alla tenuta della contabilità dei lavori e del certificato dello stato finale;

· la regolarità dei pagamenti e la conformità e regolarità della documentazione giustificativa delle spese sostenute;

· la regolarità e completezza della documentazione relativa alla contabilità finale dei lavori agli investimenti effettivamente realizzati ed alla funzionalità delle opere.

Da qui si è sviluppata la importante attività di consulenza, assistenza, progettazione fino al collaudo del "professionista" agronomo e forestale alle imprese aderenti al Piano di sviluppo Rurale dell'Umbria..

PROCEDURE INTERNE TRA LA FEDERAZIONE REGIONALE E PROFESSIONISTI

Tutta la procedura burocratica e attività di collegamento con la Regione è stata demandata alla Federazione Regionale che costantemente è in contatto con gli Uffici Regionali per la gestione quotidiana delle procedure, delle informazioni quotidiane dalla regione ai professionisti e viceversa, ma soprattutto del coordinamento per la gestione delle "utenze" necessarie per essere abilitati ad operare quale "soggetto delegato" autorizzato dalla Regione;

il professionista  ( iscritto all'Albo dei Dottori Agronomi e Forestali) per divenire soggetto autorizzato presenta richiesta alla Federazione Regionale, sottoscrivendo una apposito Regolamento di Attuazione (v.allegato) con la Federazione Regionale;

l'Ufficio di segreteria della Federazione Regionale verifica la documentazione e la trasmette alla Regione Umbria che procede con l'attivazione di un codice per l'accesso al sistema informatico; le prime tre cifre del codice rappresentano il l'Ente convenzionato e cioè la Federazione Regionale le successive il professionista;

da questo momento il professionista previa delega dell'impresa, sarà autorizzato ad operare nel pieno e rigoroso rispetto della normativa assumendosi tutte le responsabilità direttamente conseguenti allo svolgimento della prestazione professionale.
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